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Università degli Studi di Verona

SCHEDA DI PRESENTAZIONE “JOINT PROJECTS 2011”
	A) TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA 


	Metodi e applicazioni scientifiche per un’archeologia dell’ambiente


	B) DURATA DEL PROGETTO (annuale o biennale)


	 ANNUALE  BIENNALE
	Data prevista per l’inizio: luglio 2011


	C) TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ DI RICERCA


	RICERCA APPLICATA/INDUSTRIALE
	 

	SVILUPPO PRE-COMPETIVO 
	 

	RICERCA DI BASE
	X 

	INNOVAZIONE DELLE STRUTTURE DI RICERCA UNIVERSITARIE ED AZIENDALI 
	


	D) AREA SCIENTIFICA, PAROLE CHIAVE RIFERITE AL PROGETTO


	AREA CUN 

Specificare l’Area CUN di riferimento per il progetto (cliccare qui)
	10

	SSD riferito al progetto
	L-ANT/

	Categoria ISI-CRUI

Specificare la categoria ISI-CRUI per il progetto (cliccare qui)
	Archaeology

	Parole chiave 

Individuare 5 parole chiave selezionate dall’elenco (cliccare qui) (qualora non fossero presenti termini adatti si possono specificare ulteriori voci)
	1. Ricerca archeologica

2. Elaborazione dati archeologici

3. Studi territoriali ed ambientali

4. Evoluzione del popolamento e rapporto con 

l’ambiente

5. Analisi archeometriche


	E) SOGGETTI PROPONENTI


	COORDINATORE SCIENTIFICO (Personale accademico strutturato)

	Cognome Nome
	Mastrocinque Attilio

	SSD
	L-ANT/03

	Ruolo
	Professore ordinario

	Dipartimento di appartenenza
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028386; 0458028124

	e-mail
	attilio.mastrocinque@univr.it

	DATI DEL DIPARTIMENTO

	Denominazione
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	Via, n. civico, CAP, Luogo, Prov.
	Via S. Francesco 22, 37129 Verona, Italia

	Direttore del Dipartimento
	

	Cognome Nome 
	Gian Paolo Romagnani 


	DATI DELL’IMPRESA/ENTE

	Ragione Sociale
	Comune di Grumento Nova (PZ)

	Sede Legale
	Grumento Nova

	Via, n. civico, CAP, Luogo, Prov.
	Via Roma 35, 85050 Grumento Nova (PZ)

	P. IVA. – C.F.
	

	Sito web
	http://www.comune.grumentonova.pz.it/

	Classificazione ISTAT – ATECO 2007 

Indicare il codice relativo (cliccare qui)
	

	Rappresentante Legale
	

	Cognome Nome 
	Vertunni Vincenzo

	n. tel. n. fax
	097565044; 097565073

	e-mail
	comunegrumentonova@rete.basilicata.it


	DATI DELL’IMPRESA/ENTE

	Ragione Sociale
	Soprintendenza per i Beni Archeologici della Basilicata

	Sede Legale
	Potenza

	Via, n. civico, CAP, Luogo, Prov.
	Via Andrea Serrao, 11 – 85100

	P. IVA. – C.F.
	

	Sito web
	

	Classificazione ISTAT – ATECO 2007 

Indicare il codice relativo (cliccare qui)
	

	Rappresentante Legale
	

	Cognome Nome 
	De Siena Antonio

	n. tel. n. fax
	0971323111; 0971323261

	e-mail
	archeopz@ati.beniculturali.it


	DATI DELL’IMPRESA/ENTE

	Ragione Sociale
	Comune di Nogara (VR)

	Sede Legale
	Nogara (VR)

	Via, n. civico, CAP, Luogo, Prov.
	Via Falcone – Borsellino, n. 1, 37054, Nogara (VR)

	P. IVA. – C.F.
	

	Sito web
	http://www.comune.nogara.vr.it/

	Classificazione ISTAT – ATECO 2007 

Indicare il codice relativo (cliccare qui)
	

	Rappresentante Legale
	

	Cognome Nome 
	

	n. tel. n. fax
	0442 513334; 0442 50470 

	e-mail
	sindaco@comune.nogara.vr.it  


	DATI DELL’IMPRESA/ENTE

	Ragione Sociale
	Comune di Gazzo Veronese (VR)

	Sede Legale
	Gazzo Veronese

	Via, n. civico, CAP, Luogo, Prov.
	Via Roma, 89, 37060 Roncanova (VR)

	P. IVA. – C.F.
	

	Sito web
	http://www.comune.gazzo.vr.it/index.html

	Classificazione ISTAT – ATECO 2007 

Indicare il codice relativo (cliccare qui)
	

	Rappresentante Legale
	

	Cognome Nome 
	

	n. tel. n. fax
	0442579000; 0442579036

	e-mail
	segreteria@pec.comune.gazzo.vr.it


	DATI DELL’IMPRESA/ENTE

	Ragione Sociale
	Comune di Illasi (VR)

	Sede Legale
	Illasi

	Via, n. civico, CAP, Luogo, Prov.
	Piazza della Libertà, 1, 37031 Illasi (VR)

	P. IVA. – C.F.
	

	Sito web
	http://www.comune.illasi.vr.it/hh/index.php?&jvs=1

	Classificazione ISTAT – ATECO 2007 

Indicare il codice relativo (cliccare qui)
	

	Rappresentante Legale
	

	Cognome Nome 
	Vezzari Giuseppe (Sindaco)

	n. tel. n. fax
	0457830411

	e-mail
	sindaco@comuneillasi.it 


	DATI DELL’IMPRESA/ENTE

	Ragione Sociale
	Museo di Storia Naturale e Archeologia di Montebelluna

	Sede Legale
	Montebelluna

	Via, n. civico, CAP, Luogo, Prov.
	Via Piave, 51, 31044 Montebelluna (TV)

	P. IVA. – C.F.
	00471230268

	Sito web
	

	Classificazione ISTAT – ATECO 2007 

Indicare il codice relativo (cliccare qui)
	

	Rappresentante Legale
	

	Cognome Nome 
	Danilo Gasparini

	n. tel. n. fax
	0423-609031

	e-mail
	info@museomontebelluna.it


	DATI DELL’IMPRESA/ENTE

	Ragione Sociale
	Centro Agricoltura Ambiente “Giorgio Nicoli”

	Sede Legale
	Crevalcore

	Via, n. civico, CAP, Luogo, Prov.
	Via Argini Nord, 3351, 40014 Crevalcore (BO)

	P. IVA. – C.F.
	01529451203

	Sito web
	http://www.caa.it/content/home/default1.asp

	Classificazione ISTAT – ATECO 2007 

Indicare il codice relativo (cliccare qui)
	

	Rappresentante Legale
	

	Cognome Nome 
	Marchesini Marco

	n. tel. n. fax
	051 6802211; 051 981908

	e-mail
	mmarchesini@caa.it


	DATI DELL’IMPRESA/ENTE

	Ragione Sociale
	Istituto Italiano di Dendrocronologia

	Sede Legale
	Museo Civico di Storia Naturale, Verona

	Via, n. civico, CAP, Luogo, Prov.
	Lungadige Porta Vittoria, 9, 37129, Verona

	P. IVA. – C.F.
	

	Sito web
	http://www.iid.it/

	Classificazione ISTAT – ATECO 2007 

Indicare il codice relativo (cliccare qui)
	

	Rappresentante Legale
	

	Cognome Nome 
	Fasani Leone

	n. tel. n. fax
	

	e-mail
	


	F) PARTECIPANTI DELLE UNITÀ DI RICERCA


	UNITÀ DI RICERCA presso DIPARTIMENTI/CENTRI di ATENEO

	Responsabile scientifico dell’Unità
	

	Cognome Nome
	Mastrocinque Attilio

	Data di nascita
	8/11/1952

	SSD
	L-ANT/03

	Ruolo
	Professore ordinario

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028386; 0458028124

	e-mail
	attilio.mastrocinque@univr.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	2

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°1 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Varanini Gian Maria

	Data di nascita
	2/5/1950

	SSD
	M-STO/01

	Ruolo
	Professore Ordinario

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028178; 0458028124

	e-mail
	gianmaria.varanini@univr.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	1

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°2 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Buonopane Alfredo

	Data di nascita
	14/08/1950

	SSD
	L-ANT/03

	Ruolo
	Professore Associato

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028120; 0458028124

	e-mail
	alfredo.buonopane@univr.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	1

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°3 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Basso Patrizia

	Data di nascita
	14/8/1961

	SSD
	L-ANT/03

	Ruolo
	Professore Associato

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028638; 0458028124

	e-mail
	patrizia.basso@univr.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	1

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°4 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Facchini Giuliana M.

	Data di nascita
	15/3/48

	SSD
	L-ANT/07

	Ruolo
	Professore Associato

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028392; 0458028124

	e-mail
	giuliana.facchini@univr.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	1

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°5 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Ponchia Simonetta

	Data di nascita
	2/12/1957

	SSD
	L-OR/01

	Ruolo
	Professore Associato

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028365; 0458028124

	e-mail
	simonetta.ponchia@univr.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	1

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°6 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Cocchi Daniela

	Data di nascita
	

	SSD
	L-ANT/01

	Ruolo
	Professore Associato

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028392; 0458028124

	e-mail
	daniela.cocchi@univr.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	1

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°7 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Scapini Marianna

	Data di nascita
	

	SSD
	L-Ant/03

	Ruolo
	Dottorando

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028386; 0458028124

	e-mail
	

	n. mesi uomo imputati al progetto


	1

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°8 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Scalfari Vincenzo Antonio

	Data di nascita
	

	SSD
	L-Ant/07

	Ruolo
	Dottorando

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028386; 0458028124

	e-mail
	vincescalfari@hotmail.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°9 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Lerco Elisa

	Data di nascita
	06/04/1981

	SSD
	L-Ant/08

	Ruolo
	Dottorando

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028386; 0458028124

	e-mail
	elisa.lerco@univr.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	1

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°10 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Soriano Fiammetta

	Data di nascita
	

	SSD
	L-Ant/07

	Ruolo
	Dottorando

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	0458028386; 0458028124

	e-mail
	fiammettasoriano@hotmail.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°11 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Candelato Federica

	Data di nascita
	24/9/73

	SSD
	L-Ant/01

	Ruolo
	Dottore di Ricerca

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	

	n. tel., n. fax
	0458028392; 0458028124

	e-mail
	federica.candelato@univr.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°12 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Saracino Massimo

	Data di nascita
	18/3/1974

	SSD
	L-Ant/01

	Ruolo
	Dottore di ricerca

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	

	n. tel., n. fax
	0458028392; 0458028124

	e-mail
	massimo_saracino@hotmail.com

	n. mesi uomo imputati al progetto


	

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°13 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Calomino Dario

	Data di nascita
	8/12/77

	SSD
	L-Ant/07

	Ruolo
	Dottore di ricerca

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	

	n. tel., n. fax
	

	e-mail
	dario.calomino@univr.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°14 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Saggioro Fabio

	Data di nascita
	15/05/1975

	SSD
	L-Ant/08

	Ruolo
	Professore a contratto

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società

	n. tel., n. fax
	

	e-mail
	fabio.saggioro@gmail.com

	n. mesi uomo imputati al progetto


	

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°15 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Salin Silvia

	Data di nascita
	13/04/1982

	SSD
	L-OR/01

	Ruolo
	

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	

	n. tel., n. fax
	

	e-mail
	silvia.salin@hotmail.it

	n. mesi uomo imputati al progetto


	

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Partecipante n°16 dell’Unità di Ricerca
	

	Cognome Nome
	Turri Luigi

	Data di nascita
	04/06/1965

	SSD
	L-Ant/01

	Ruolo
	Dottore di ricerca

	Struttura di appartenenza (Dipartimento/Centro)
	

	n. tel., n. fax
	

	e-mail
	luigi.turri@gmail.com

	n. mesi uomo imputati al progetto


	

	Costo unitario mensile (v. tabella cliccare qui)
	

	Costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	UNITÀ DI RICERCA presso IMPRESE/ENTI

	Responsabile scientifico dell’Unità
	Soprintendenza per i Beni Archeologici della Basilicata

	Cognome Nome
	De Siena Antonio

	Data di nascita
	11/12/1949

	Posizione
	Soprintendente

	n. tel., n. fax
	0971323111; 0971323261

	e-mail
	archeopz@ati.beniculturali.it

	n. mesi uomo imputati al progetto
	

	costo unitario mensile
	

	costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Responsabile scientifico dell’Unità
	Museo di Storia Naturale e Archeologia di Montebelluna

	Cognome Nome
	Emanuela gilli

	Data di nascita
	

	Posizione
	conservatore

	n. tel., n. fax
	

	e-mail
	info@museomontebelluna.it

	n. mesi uomo imputati al progetto
	

	costo unitario mensile
	

	costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Responsabile scientifico dell’Unità
	Centro Agricoltura Ambiente “Giorgio Nicoli”

	Cognome Nome
	Marchesini Marco

	Data di nascita
	

	Posizione
	

	n. tel., n. fax
	051 6802211; 051 981908

	e-mail
	mmarchesini@caa.it

	n. mesi uomo imputati al progetto
	

	costo unitario mensile
	

	costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	Responsabile scientifico dell’Unità
	Istituto Italiano di Dendrocronologia

	Cognome Nome
	Fasani Leone

	Data di nascita
	

	Posizione
	

	n. tel., n. fax
	

	e-mail
	

	n. mesi uomo imputati al progetto
	

	costo unitario mensile
	

	costo totale imputato al progetto
Costo mensile x  n. mesi uomo
	Totale Euro


	G) SOMMARIO DEL PROGETTO DI RICERCA (max. 1.000 caratteri spazi inclusi)


	Il progetto prevede, attraverso indagini e ricerche condotte sul terreno: 

1. la definizione dei modelli di popolamento e rapporti con l’ambiente nell’antichità;

2. lo sviluppo di metodologie e strumenti per lo studio dell’ambiente antico (analisi palinologiche, dendrocronologia-climatologia, bioarcheologia..);

3. l'analisi dei paesaggi “marginali”: wetlands, paesaggi del pastoralismo, ruolo dell’incolto;

4. lo studio del rapporto ambiente-uomo: la gestione delle risorse nella strutturazione del paesaggio agrario.




	H) MOTIVAZIONI DELLA RICERCA (max 2.000 caratteri spazi inclusi)


	Nella comunità scientifica, e non meno nella società attuale, hanno assunto particolare importanza (a) lo studio ambientale, (b) l'indagine dei mutamenti climatici e (c) il ruolo del rapporto uomo-ambiente, soprattutto nell'individuazione e nello sfruttamento delle risorse naturali. A questa attenzione fa da contraltare l'assenza di un'analisi storica dei fenomeni, che solo negli ultimi tempi ha conosciuto una progressiva analisi, mirata all'osservazione delle caratteristiche ambientali dei contesti. In questa direzione l'archeologia, almeno negli ultimi 30 anni, ha prodotto una forte implementazione metodologica, sviluppando procedure di conoscenza e sviluppando dibattiti sul tema delle trasformazioni e sul ruolo giocato dall'ambiente nei diversi momenti storici.

Le ragioni quindi che spingono a proporre la presente indagine sono: 

1. la necessità di analizzare l’intorno del sito (off-site) e il ruolo dello spazio naturale come paesaggio delle risorse;

2. la volontà di implementare e diffondere l’utilizzo e l’applicazione di metodi per lo studio del paleoambiente (analisi palinologiche, dendrocronologia-climatologia, bioarcheologia, geoarcheologia, micromorfologia del suolo);

3. la necessità di approfondire il rapporto tra trasformazioni economiche e trasformazioni climatiche;

4. l'esigenza di studiare le caratteristiche del popolamento in rapporto all’ambiente.




	I) OBIETTIVI DEL PROGETTO DI RICERCA (max 2.000 caratteri spazi inclusi)


	Lo studio dell'ambiente risulta di particolare importanza nel quadro delle indagini archeologiche e gli obiettivi di questa ricerca possono essere divisi in due tipologie: (a) metodologici, con ricadute sul piano operativo della ricerca; (b) storici-archeologici con finalità di ricostruzione delle caratteristiche ambientali dei vari periodi. 

Metodologia

Sul piano metodologico gli obiettivi del progetto sono: 

1. sviluppare procedure operative per la campionatura, lo studio e l’analisi dei reperti paleobotanici;

2. implementare l’interazione tra fonti materiali e fonti ambientali, geografiche e storiche, sviluppando strategie interdisciplinari;

3. formare figure professionali in grado di elaborare dati archeobiologici e a conoscenza delle tecniche primarie di campionatura e riconoscimento del dato.

Storia-archeologia

Sul piano archeologico e storico gli obiettivi del progetto sono:

1. ricostruire le caratteristiche dell'ambiente all'interno dei diversi progetti;

2. analizzare le trasformazioni del paesaggio nella prospettiva dei mutamenti ambientali.




	J) PRESUPPOSTI SCIENTIFICI, STATO DELL’ARTE E RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI (max 1.000 caratteri spazi inclusi)


	Dal 2005 al 2010 si sono svolte a Grumentum campagne annuali di scavo, che hanno permesso di mettere parzialmente in luce un tempio rotondo, che era probabilmente il Mundus della città, cioè il tempio delle divinità infere, le pavimentazioni del Foro che hanno preceduto il selciato in grossi basoli, del quale si è stabilita una datazione.  Si è ritrovata una fornace per metalli e una per la calce, entrambe di epoca tardo-antica.  Si è iniziato a concepire le ricostruzioni virtuali dei monumenti del Foro, si sono realizzate le piante di fase provvisorie, si è portato quasi a termine lo studio dei materiali archeologici rinvenuti nei cinque anni.  

Le indagini su Grumentum sono iniziate nel XVIII secolo ad opera di studiosi di antichità locali.  Nel XIX secolo il Mommsen inserisce quanto era noto della città nel X volume del Corpus Inscriptionum Latinarum.  Nel XX secolo il territorio urbano è stato oggetto di scavi archeologici, che hanno messo in luce l’anfiteatro, il teatro, le terme repubblicane, il Foro con il Capitolium e l’Augusteo, oltre che alcuni isolati urbani e un altro tempio. Recentemente sono state scavate le terme di età imperiale.  Tuttavia gran parte dello scavo nell'area urbana resta ancora da fare. La Soprintendenza Archeologica della Basilicata ha proposto al prof. Attilio Mastrocinque di organizzare indagini storiche, epigrafiche ed archeologiche nel sito di Grumentum, appoggiando la sua richiesta di ottenere la concessione di scavo dal Ministero. Nell'agosto del 2005 sono state eseguite indagini archeologiche nell'area adiacente il Cesareo del Foro. Lo scavo è stato seguito dalla dott.ssa Candelato, sotto la direzione del prof. Attilio Mastrocinque.

Th. Mommsen, CIL X,1 Inscriptiones Bruttiorum Lucaniae Campaniae (1883), I, 201-283; II, 8093-8094.

G. Bermond Montanari, Rilievo da Grumentum con scena di sacrificio, in ArchCl 10, 1958, 37-40, Tav. 12-13.
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La ricerca sul castello di Illasi è stata avviata nel 2004. Dal 2005 ad oggi sono stati effettuati sondaggi di scavo esplorativi con regolare concessione Ministeriale. L’indagine si è occupata di indagare i resti del castello di Illasi, opera di particolare rilevanza storico-architettonica, situata nelle vallate dell’Est Veronese. Le preliminari campagne di scavo hanno consentito l’individuazione di importanti elementi che consentono di delineare le fasi d’occupazione dell’altura. Una prima fase fu certamente rappresentata da un abitato protostorico che si insediò sull’area sommitale durante l’età del Ferro. La successiva occupazione dell’altura sembra avvenuta in età medievale con fasi di trasformazione del castello e dell’abitato databili, al momento tra X e XV/XVI secolo. Si potrebbero distinguere due momenti: (1) fase del castello in legno e pietra con caratteristiche di villaggio abitato, precedente al XIII secolo: ne sono stati individuati i resti in alcuni sondaggi del 2006, con l’individuazione di alcune strutture in alzato ligneo; (2) fase signorile del castello: si tratta della fase più evidente di cui sono visibili i resti in elevato della torre e del palazzo e di cui sono stati rinvenuti numerosi resti nel corso degli scavi. 
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Il Progetto Nogara si inserisce in una più vasta ricerca sulle caratteristiche e sulle realtà del popolamento altomedievale in area veneta e padana. Si occupa particolarmente di indagare e comprendere le caratteristiche di un sito di grande valore storico e scientifico, individuato e in corso di studio da alcuni anni presso la località Mulino di Sotto, riferibile ad un antico insediamento in legno, ancora in parte conservato risalente già al IX secolo d. C. 
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	K) DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA (max. 20.000 caratteri spazi inclusi)


	Il progetto di ricerca si imposta su una serie di indagini in corso da parte dell'Università di Verona su importanti contesti archeologici. 

Progetto Grumentum
Le campagne di scavo 2009 e 2010 hanno messo in luce uno strato ricchissimo di materiali romani in un ambiente adiacente al tempio C, cioè il Cesareo. L’importanza dei reperti merita un loro studio attraverso analisi archeometriche di laboratorio per determinarne la natura e le specificità.

E’ possibile che un evento sismico, o altro fenomeno circoscritto nel tempo, abbia fatto crollare a pezzi molto intonaco affrescato.  Nel medesimo strato sono rimasti moltissime parti di animali macellate, pronte per essere date alla cottura, oltre che altri resti di pasto.  Si tratta di ossa di bovino, pecora, maiale, un gallo e altri uccelli, coniglio e lepre, chiocciole, molluschi marini, pesci, ghiri ed altri animali ancora.  Ci sono anche ossa di cane e altri reperti ossei che sono destinati a sollevare molti quesiti.  Non è ancora chiara la natura dell’evento legato a questa grande quantità di ossa, ma è probabile che si tratti di una festa di carattere religioso, visto che i resti provengono dai pressi di un tempio.  Sono state trovate molte coppe, bicchieri, anfore vinarie, vasi e piatti, carboni apparentemente caduti da due bracieri, che completano il panorama. 

La ricostruzione della vita di questo ambiente si complica per la presenza di molti pesi da telaio, unguentari, mortai, contenitori in terracotta con coperchio, contenenti sostanze colorate, vasellame di forme talora molto rare, lucerne ed altri reperti ancora. Fra i vari reperti si annovera una splendida grande coppa firmata dal vasaio aretino Marco Perennio Tigrane, decorata a bassorilievo con satiri, menadi e tripodi.  

Per comprendere appieno la natura dell’evento che ha determinato la presenza di questi resti e la natura dell’ambiente stesso, sarà necessario non solo analizzare campioni di materiali rinvenuti e classificare i reperti, ma anche scavare la metà Sud dell’ambiente: il che costituirà il lavoro delle prossime campagne di scavo. 

Nel 2011 si intende approfittare della disponibilità dimostrata da laboratori di analisi archeometriche per far analizzare campioni di legno rinvenuti in questo settore, campioni di materiale rinvenuto entro vasi in terracotta, anfore, anforette, coppe, ciotole.  Si intende dare risposta, in particolare, al problema posto da una sostanza rossiccia, presente in alcuni contenitori, che potrebbe essere un pigmento per affreschi parietali, ma non si può escludere che si tratti di altro. 

Durante la campagna di scavo 2012 si raccoglieranno campioni risultanti dalla flottazione del terreno per individuare semi e pollini.

Analisi archeometriche riguarderanno anche gli impasti ceramici provenienti da questo settore, come pure dagli altri dell’area forense.  Un primo studio in materia, presentato nel 2010 al convegno Grumento e il suo territorio nell’antichità, da Daniela Cottica ed Elisa Tomasella, prospetta degli interessanti sviluppi.  Le due studiose hanno infatti individuato alcune produzioni calabre, che in passato erano ritenute campane.  La presenza di piroplasti e di altri inclusi permette infatti di fare dei confronti con gli impasti di produzione localizzata con certezza.  Il continuo arricchimento delle banche-dati in materia, d’altra parte, permette di ottenere risultati sempre più precisi.  Lucania e Campania sono però fra le aree dell’Italia antica meno studiate da questo punto di vista e per questo le indagini future si prospettano importanti e ricche di approfondimenti. 

Progetto Nogara: presso il fiume Tartaro, all'interno del territorio comunale di Nogara, dal 2003 sono in corso di scavo i resti e le strutture di un villaggio medievale, sorto nel corso del IX secolo e sviluppatosi poi nel X secolo, con l'edificazione di un castello. Il sito la cui vita e le cui attività durarono sino al XIII secolo presenta caratteristiche eccezionali, grazie all'ottimo stato di conservazione dei materiali organici. Tale contesto ha consentito e consentirà quindi una più puntuale ricostruzione, non solo delle caratteristiche materiali dell'abitato, ma anche dell'ambiente e del paesaggio naturale circostante. Entro tale progetto si procederà con:

· indagini territoriali e di scavo;

· analisi paleoambientali. 

Progetto Illasi: nell'area dell'Est veronese dal 2004 sono in corso indagini di scavo sul complesso del castello. Tale contesto è caratterizzato da un palazzo e da una torre di XIII secolo e da un'ampia area di forma circolare distinta da una muratura. Nel corso degli anni lo studio ha riguardato il villaggio fortificato interno alla cinta muraria, individuando le strutture e le murature. 

Tale progetto prevede:

· prosecuzione attività di ricerca (analisi degli alzati, scavi);

· analisi paleoambientali.

Progetto Vicino Oriente
La ricerca qui proposta si inquadra nella finalità generale di individuare tecniche di indagine innovative nell’ambito dello studio dei beni culturali. Si connette a un progetto PRIN 2008, di cui rappresenta uno sviluppo particolare.

Tema generale di tale progetto è la tradizione di conoscenza e studio delle sostanze alimentari e  terapeutiche nell'area vicino-orientale. Tale tradizione affonda le sue radici nell'esperienza di selezione e cura delle piante alimentari fin dall'età neolitica, ha momenti cruciali nella messa a coltura di aree particolarmente problematiche e nella scelta di privilegiare coltivazioni che consentissero la produzione di eccedenze e l'avvio di un circuito economico vantaggioso. Il record paleo-botanico - fornito da ricerche archeologiche e ricognizioni in varie aree dall'Anatolia alle regioni siro-palestinese, mesopotamica, iranica - è di grandissimo interesse per ricostruire questi aspetti storici generali, come quelli più specifici relativi a caratteristiche e rese delle varie specie di piante alimentari, resistenza a malattie e parassiti, distribuzione, ecc.

D'altra parte la ricchissima documentazione dagli archivi del vicino-oriente, soprattutto in scrittura cuneiforme, ci ha restituito ricette di cucina e prescrizioni di farmacopea, istruzioni per l'uso di preparati e di sostanze, liste di piante e delle loro caratteristiche, lettere di medici che operavano presso le corti. Questi testi sono di particolare interesse quando consentono di ricostruire l'impiego di piante e sostanze nei due ambiti alimentare e terapeutico, sia come principi attivi, sia come eccipienti nella preparazione di composti, o nella cottura (come le spezie, l'olio e altri grassi, vino e birra, resine e essenze, etc.); in ogni caso illustrano quale attenzione fosse dedicata alla terapia e quanto avanzato fosse lo studio e la sperimentazione delle virtù delle piante. L'uso delle diverse sostanze si basa su una precisa concezione del rapporto dell'uomo con il cosmo, oltreché sull'osservazione e studio delle caratteristiche e virtù di sostanze di origine vegetale, animale, minerale. Si connette con aspetti cerimoniali e rituali.

Rispetto a quest’ampia documentazione e al progetto complessivo, la ricerca specifica qui proposta si concentra sullo studio del dato archeobotanico, finalizzato all'identificazione delle specie vegetali impiegate in ambito alimentare e soprattutto terapeutico e alla individuazione delle caratteristiche intrinseche delle varietà raccolte e coltivate nel vicino oriente e di quelle che erano riconosciute e utilizzate in antico.

Tale indagine coinvolge vari livelli: analisi filologica dei documenti; confronti estesi su diversi tipi di testi e con dati archeologici; soprattutto confronto e studio dei dati paleo-botanici e con dati relativi a coltivazione e usi successivi; dovranno essere altresì prese in considerazione informazioni relative alle aree di diffusione di specie botaniche e delle loro varietà. A questo studio va affiancato quello dei sistemi di trasmissione della conoscenza in ambito vicino-orientale e diffusione della tradizione vicino-orientale nell'area mediterranea soprattutto in ambito medico. L’aspetto innovativo di questo progetto consiste nel tentativo di combinare l’approfondimento dei dati archeometrici e scientifici con le informazioni offerte dalla documentazione epigrafica non solo per quanto concerne i dati più concreti – nomi, quantità, usi delle specie vegetali –  ma anche con quelle relative all'atteggiamento intellettuale e culturale degli antichi. Lo studio del dato archeometrico può oggi essere condotto su una base dati piuttosto ampia, in virtù della crescente attenzione che viene oggi dedicata ai reperti vegetali e faunali nelle campagne di scavo. Il confronto e l'elaborazione di questi dati dovrebbero quindi essere correlati alle altre informazioni per tentare di individuare i motivi che hanno spinto a operare selezioni, a escogitare impieghi specifici e contribuire alla diffusione non solo per le specie botaniche più direttamente utilizzate nell'alimentazione, ma per quelle che caratterizzano la farmacopea. Questo approccio, che richiede l'elaborazione di dati solitamente trattati separatamente, può rappresentare un contributo alla  ricostruzione storica non solo della tradizione vicino-orientale, ma anche di quella mediterranea.
Il progetto prevede l'applicazione di metodi e tipologie differenti di indagine per lo studio del territorio e del paesaggio:

- survey e ricognizioni sistematiche di superficie;

- analisi dei parcellari e delle forme agrarie;

- applicazione dei sistemi geofisici;

- metodi geoarcheologici;

- paleobotanica e analisi polliniche.

Definizione dei modelli di popolamento e rapporti con l’ambiente nell’antichità

Il progetto si propone di studiare le scelte locazionali dell’insediamento in relazione alle strutture geomorfologiche del paesaggio (orografia, idrografia, pedologia, etc.). Tale analisi muove dalla scansione cronologica (età del Bronzo, età del Ferro, età Romana, Medioevo) per definire le scelte di occupazione e sfruttamento del paesaggio e esaminare il rapporto con le risorse naturali.

Sviluppo di metodologie e strumenti per lo studio dell’ambiente antico
All’interno del progetto troveranno applicazione metodologie di studio dell’ambiente, sviluppate in seno all’archeologia o mutuate da altre discipline: analisi polliniche, dendrocronologia e dendroclimatologia, bioarcheologia, archeozoologia e geoarcheologia. In particolare si prevede di sviluppare sistemi di campionatura per analisi polliniche e analisi chimico-fisiche per i suoli (micromorfologia del suolo).
Analisi dei paesaggi “marginali”: wetlands, paesaggi del pastoralismo, ruolo dell’incolto
Uno dei settori di ricerca archeologica più innovativi degli ultimi dieci anni riguarda l’uso dei paesaggi cosiddetti “marginali”. Con questo termine si intendono territori la cui occupazione e il cui sfruttamento è regolato da equilibri complessi o da forti stress sociali, produttivi, economici. Rientrano in tale definizione i paesaggi a lungo scarsamente studiati come quello della palude, del bosco, del pascolo e più in generale quelli legati allo sfruttamento del cosiddetto incolto. 

Studio del rapporto ambiente-uomo: la gestione delle risorse nella strutturazione del paesaggio agrario
La ricaduta economica delle risorse naturali sulle società del passato può essere indagata anche attraverso l’analisi della forma assunta dal paesaggio nel corso del tempo: la struttura dei parcellari, la dislocazione delle infrastrutture e le forme di gestione delle risorse stesse. In questo senso strumentazioni come l’analisi delle immagini satellitari, delle riprese aeree o della cartografia storica geo-referenziata su GIS consentono di associare all’analisi delle caratteristiche dell’ambiente del passato anche la topografia del territorio legata allo sfruttamento del territorio.
Necessità di analizzare l’intorno del sito (off-site) e il ruolo dello spazio naturale come paesaggio delle risorse
L’analisi a macro-scala consente di comprendere il trend generale dei fenomeni, ma non di approfondire le modalità specifiche con cui l’uomo controlla, subisce e gestisce le risorse ambientali. Per questo le analisi su un singolo sito e sul suo “intorno” permettono di valutare nel dettaglio questi aspetti, anche analizzando le trasformazioni climatiche e ambientali nella loro ricaduta locale.




	L) WORKPLAN E DIAGRAMMA DI GANTT DELLE ATTIVITÀ (strutturato in uno o più Tasks con dettaglio per ogni Task delle risorse umane e strumentali impiegate) (max. 5.000 caratteri spazi inclusi)


	Attività

2011-2012
	logistica e burocrazia
	survey e rilevamento
	scavo archeologico
	studio dei materiali e documentazione
	pubblicazione e pubblicizzazione dei risultati

	Luglio

Tot. m/u
1
	
	Illasi: rilevamenti con magnetometro.
	Illasi: campagna di scavo e rilievo strutture.

Impiego di stazione totale.
	
	

	Agosto

Tot. m/u

1
	
	Grumentum: rilevamenti con geo-radar e prospezioni. Impiego di stazione totale, magnetometro Gradiometro Geometrix della Astier con programma Magmapper g858; Georesistivimetro Geoscan, georadar Møla Ramac X3M.
	Grumentum: scavo archeologico nell’area del Foro e edifici adiacenti. 

Impiego di stazione totale , computers portatili, macchine fotografiche digitali
	
	Summer School Grumentum: 


	Settembre

Tot. m/u

1
	
	Nogara e Montebelluna: rilevamenti con magnetometro
	Nogara: campagna di scavo

	Montebelluna: studio dati e documentazione
	

	Ottobre

Tot. m/u

1
	
	
	
	Grumentum, Nogara, Illasi: studio dati e documentazione
	

	Novembre

Tot. m/u

1
	Preparazione domande di scavo per attività 2011.

Consegna relazioni ed elenco materiali.
	
	
	Grumentum, Nogara, Illasi: studio dati e documentazione
	

	Dicembre

Tot. m/u


	Turchia: inoltro domande


	
	
	
	

	Gennaio

Tot. m/u


	
	
	
	
	

	Febbraio

Tot. m/u

1
	
	Nogara, Illasi: survey e rilevamento
	
	Grumentum, Nogara, Illasi: studio dati e documentazione
	Grumentum, Turchia: studio dei dati e preparazione pubblicazioni

	Marzo

Tot. m/u

1
	
	Nogara, Illasi: survey e rilevamento
	
	
	

	Aprile

Tot. m/u

1
	Organizzazione delle missioni; preparazione scientifica


	
	
	
	Grumentum, Turchia: studio

	Maggio

Tot. m/u

1
	Assolvimento adempimenti burocratici; preparazione equipaggiamento per campagna


	
	
	
	

	Giugno

Tot. m/u

1


	Preparazione campagne di ricerca


	
	
	
	


	M) STRUTTURA E STRUMENTAZIONI DISPONIBILI PER CIASCUNO DEGLI ENTI PARTECIPANTI (evidenziare anche la stima, e le relative modalità  di calcolo, del valore d’uso delle attrezzature esistenti nel caso tale valore sia messo a cofinanziamento del progetto)


	Il progetto prevede che i diversi partners intervengano mettendo a disposizione strumentazioni tecniche e scientifiche per la realizzazione delle analisi e dell’elaborazione dei dati.
Il Dipartimento Tempo, Spazio, Immagine, Società utilizzerà la strumentazione in dotazione per il rilevamento dei dati sugli scavi e sul territorio di studio: 

· Stazione totale per i rilievi e le misurazioni topografiche

· Magnetometro per le prospezioni del sottosuolo

· Computers e software per l’archiviazione e  l’elaborazione dei dati

· Materiali e strumentazione per la gestione dei cantieri di scavo

I Comuni sede di campagne di scavo e ricerca archeologica metteranno a disposizione delle missioni di scavo le strutture per l’alloggio dei partecipanti, fondi per la gestione della logistica e strumentazioni varie per la gestione dei cantieri.
Il Museo di Storia Naturale e Archeologia di Montebelluna fornirà la strumentazione e le strutture per l’alloggio dei partecipanti per la durata dell’intera campagna di scavo archeologico.

Il Centro di Agricoltura e Ambiente “Giorgio Nicoli” collaborerà al progetto mettendo a disposizione strumentazione scientifica e sistemi di analisi presenti nel Laboratorio di Palinologia e Paleo-botanica di San Giovanni in Persiceto:
· Microscopi ottici per le analisi in laboratorio (in particolare analisi palinologiche, analisi carpologiche, analisi xilologiche e antracologiche) dove, utilizzando moderne e sofisticate metodologie, vengono preparati, catalogati e analizzati i campioni botanici prelevati dai diversi siti; i risultati delle analisi vengono poi elaborati e assemblati per realizzare ricostruzioni della vegetazione e dell’ambiente.

L’Istituto Italiano di Dendrocronologia parteciperà con la strumentazione per le analisi xilologiche per la datazione di campioni lignei prelevati dai diversi contesti. Saranno messi a disposizione:

· Microscopi ottici collegati a slitte mobili per l’analisi dei campioni dendrocronologici

· Computers per l’elaborazione dati con software dedicati per l’analisi dendrocronologica


	N) SINTESI DEI RISULTATI ATTESI  (max. 1.000 caratteri spazi inclusi)


	- Esecuzione di campagne di rilievo e scavo con metodologie innovative nel Foro di Grumentum, nel castello di Illasi, nel villaggio medievale di Nogara, nella villa romana di Montebelluna e nel progetto sul Vicino Oriente.
- Sistematica catalogazione di beni archeologici e paleo-ambientali e creazione di database relativi a diverse basi documentali.

- Ottimizzazione dell’uso di metodologie e strumentazioni mutuate da discipline naturalistiche in campo archeologico per l’indagine e per l’elaborazione dei dati.

- Rafforzamento del polo veronese di studi archeologici e storici per offrire supporto alle istituzioni pubbliche intese a valorizzare il territorio dal punto di vista storico e culturale e le imprese che debbono affrontare problemi di recupero, conservazione e valorizzazione dei rinvenimenti archeologici.

- La squadra possiede competenze diversificate tali da consentire la corretta conduzione scientifica e vanta sinergie sul piano delle risorse utilizzabili e della strumentazione.



	O) ATTIVITÀ DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E CONOSCENZE


	Segnalare se entro 6 mesi dalla fine del progetto si intende costituire una Spin Off o brevettare. In ogni caso si prega di far riferimento al Liaison Office di Ateneo (045 8028070 - 8357)




	BREVETTO
	 

	SPIN OFF
	 


	P) CRITERI DI VERIFICABILITÀ DEI RISULTATI  (max. 1.000 caratteri spazi inclusi)


	Pubblicazione dei risultati degli scavi, delle indagini paleobotaniche e ambientali e di una sintesi globale relativa alle aree indagate.

Partecipazione a convegni nazionali e internazionali per la presentazione delle ricerche svolte da parte dei componenti delle singole missioni.

Referees da parte di accreditati studiosi italiani e stranieri relativi ai risultati ottenuti.



	Q) ELENCO CURRICULUM VITAE ALLEGATI


	Cognome Nome
	Allegato n.

	Mastrocinque Attilio
	1

	Varanini Gian Maria
	2

	Buonopane Alfredo
	3

	Basso Patrizia
	4

	Facchini Giuliana
	5

	Ponchia Simonetta
	6

	Cocchi Daniela
	7

	Scapini Marianna
	8

	Scalfari Vincenzo Antonio
	9

	Lerco Elisa
	10

	Soriano Fiammetta
	11

	Candelato Federica
	12

	Saracino Massimo
	13

	Calomino Dario
	14

	Salin Silvia
	15

	Turri Luigi
	16


	COSTO TOTALE DEL PROGETTO

	Voce di costo
	I anno
	II anno
	Totale
	Cofinanziamento 

Imprese/enti
	Cofinanziamento 

Dipartimenti 
	Contributo richiesto all’Ateneo           

	Nuovi acquisti di materiale inventariabile 
	5.000
	
	5.000
	
	
	5.000

	Attrezzature esistenti presso Dipartimento
	3.000
	
	3.000
	
	3.000
	

	Attrezzature esistenti presso Ente/imprese
	
	
	
	
	
	

	Materiale di consumo e funzionamento
	18.500
	
	18.500
	16.500
	
	2.000

	Personale a contratto
	14.000
	
	14.000
	14.000
	
	

	Servizi esterni
	
	
	
	
	
	

	Missioni
	2.000
	
	2.000
	
	
	2.000

	Organizzazione convegni e seminari
	10.000
	
	10.000
	10.000
	
	5.000

	Costo personale strutturato presso Dipartimento
	32.000
	
	32.000
	
	32.000
	

	Costo personale strutturato presso Ente/imprese
	
	
	
	
	
	

	COSTO TOTALE PROGETTO
	81.000
	
	81.000
	40.500
	35.000
	24.000


DETTAGLIO COSTO TOTALE DEL PROGETTO: Descrivere ogni voce sopra riportata (es. acquisto 3 nuovi pc) 

	Nuovi acquisti di materiale inventariabile 
	2 PC Desktop, 1 PC Server, 2 PC portatili, 2 Palmari (PDA), 3 GPS portatili, 2 digitali compatte, 2 reflex digitali. 

	Materiale di consumo e funzionamento
	Attrezzatura da scavo (trowel, pale, picconi, secchi, etc.), cancelleria. 

	Personale a contratto
	contratti per incarichi di ricerca / collaborazione

	Servizi esterni
	Analisi di laboratorio sui materiali paleoambientali, elaborazione dati, rilievi o survey 

	Missioni
	Trasporto, vitto, alloggio per le diverse campagne di scavo.

	Organizzazione convegni e seminari
	2 Convegni/seminari tra 2010-2011


	R) CERTIFICAZIONE RISORSE MESSE A COFINANZIAMENTO


Il sottoscritto Coordinatore Scientifico, Prof. Mastrocinque Attilio, del progetto di ricerca congiunto dal titolo “Metodi e applicazioni scientifiche per un’archeologia dell’ambiente” presentato all’Università di Verona nell’ambito del Bando di Ateneo per la realizzazione di progetti congiunti  con Enti ed Imprese del Territorio “Joint Projects 2011”

DICHIARA

· che il progetto presentato non si sovrappone nei contenuti a progetti di ricerca già precedentemente finanziati dall’Ateneo; 

· di aver ottenuto in via anticipata, da parte dei Responsabili Scientifici e dei Rappresentanti Legali delle Unità di Ricerca partecipanti al progetto, adeguata attestazione circa la disponibilità e l’utilizzabilità delle risorse (comprese quelle del personale e per valore d’uso delle attrezzature esistenti) messe a cofinanziamento;

DICHIARA ALTRESÌ

selezionare la/e voce/i interessata/e

· che i seguenti enti non hanno mai avuto nessun rapporto di collaborazione in progetti di ricerca con l’Università degli Studi di Verona:
· Centro Archeologico Ambientale

· Istituto Italiano di dendrocronologia

· Museo di Storia naturale e Archeologia di montebelluna

· che gli enti coinvolti non hanno mai avuto nessun rapporto di collaborazione con il gruppo di ricerca proponente;

CERTIFICA

la disponibilità e l’utilizzabilità delle seguenti risorse complessive messe a cofinanziamento da parte dei soggetti proponenti (Dipartimenti/Centri ed Imprese/Enti) presso le Unità di Ricerca partecipanti 

	Soggetto proponente/Unità di Ricerca partecipante al progetto
	Risorse finanziarie utilizzabili a cofinanziamento
	Valore d’uso delle attrezzature esistenti
	Valorizzazione del costo del lavoro del personale strutturato partecipante
	Totale Cofinanziamento

	Comune Grumento Nova (PZ)
	8000€
	9000€
	
	17000€

	Comune Nogara (VR)
	15.000€
	2.000€
	
	15000€

	Comune Illasi (VR)
	1000€
	2000€
	
	3000€

	Istituto Italiano di Dendrocronologia
	
	2000€
	
	2000€

	Museo di Storia Naturale e
Archeologia di Montebelluna
	1500€
	1000€
	
	2500€

	
	
	
	
	


Firma del Coordinatore Scientifico

_____________________________________________

Data __________________________

Per la copia da depositare presso l’Ateneo e per l’assenso alla diffusione via Internet delle informazioni riguardanti i progetti finanziati e la loro elaborazione necessaria alle valutazioni; D.lgs. 196/2003 del 30/06/2003 sulla "Tutela dei dati personali".

Firma del Coordinatore Scientifico

______________________________________________ 

Allegare la Scheda Segnalazione Referees.
Scheda di presentazione IT  – Joint Projects 2010
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